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Riassunto.Viene segnalata l’introduzione in Sardegna della specie di Lycaenidae
Cacyreus marshalli Butler, 1898 originaria del Sudafrica. L’insetto, parassita specifico
di piante ornamentali appartenenti ai generi Geranium e Pelargonium, si è dimostrato
particolarmente dannoso alle colture ornamentali di tali piante. Essendosi il Licenide
ormai saldamente insediato nell’isola, possiamo dunque considerarlo parte integrante
della fauna lepidotterologica sarda. Vengono inoltre suggerite indicazioni sui metodi
di lotta chimica e biologica.
Parole Chiave: Lycaenidae, Cacyreus marshalli, Geranium, Pelargonium, Sarde-
gna.
Abstract. The finding in  Sardinia of  the Lycaenidae  species Cacyreus marshalli
Butler, 1898 originated from South Africa is reported. The insect that is a house plants
of the genus Pelargonium and Geranium, proved to be a serious pest to the cultures of
such plants. Being now this butterfly established in Sardinia, it can be considered part
integral of the Sardinia lepidopteral fauna. Finally, suggestion on chemical and
biochemical methods are proposed.
Keywords: Licaneidae, Cacyreus marshalli, Geranium, Pelargonium, Sardinia.
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INTRODUZIONE
Agli inizi del mese di luglio del 2004, alcune abitanti delle città di Cagliari e della
vicina Quartu Sant’Elena si sono presentate nei nostri laboratori per manifestarci le loro
preoccupazioni relativamente ad una «malattia» (non meglio identificata), che stava
sistematicamente danneggiando le loro coltivazioni ornamentali di gerani. Accogliendo
il loro invito ad occuparci del problema abbiamo subito avviato una serie di ricerche.
Percorrendo a caso numerose vie cittadine, prima di Cagliari e successivamente di Quartu
Sant’Elena, abbiamo accertato che effettivamente le apprensioni che ci erano state
manifestate avevano un serio fondamento. In tutti i casi esaminati non abbiamo trovato
una sola pianta coltivata in terrazzi, balconi o giardini condominiali le cui parti aeree non
fossero più o meno deteriorate dall’attività trofica delle larve minatrici di un lepidottero,
che sul momento non potemmo determinare.
MATERIALI E METODI
Abbiamo pertanto ritenuto opportuno di trasportare nei nostri laboratori alcune
piantine di gerani che manifestavano i sintomi dell’infestazione. L’esame di questo
materiale ci ha consentito di isolare 25 larve e 15 ninfe. Le larve e parte delle ninfe sono
state fissate in alcool a 70° mentre le rimanenti ninfe sona state adagiate in una capsula
Petri, sul cui fondo era stato sistemato un doppio strato di carta da filtro. Poste in una
gabbia d’allevamento, e mantenute a temperatura e umidità ambientale, abbiamo ottenuto
lo sfarfallamento di tutti gli esemplari, in un arco di tempo compreso tra i 3 ed i 10 giorni.
A questo punto è stato possibile identificare il Lepidottero, che abbiamo attribuito al
Lycaenidae esotico Cacyreus marhalli Butlter, 1898, specie nuova per la fauna
lepidotterologica della Sardegna.
DIFFUSIONE DELLA SPECIE IN ITALIA
Originaria del Sudafrica [1, 2, 3], questa specie è stata segnalata per la prima volta in
Italia da Trematerra, Zilli, Valentini e Mazzei nel 1997 [1], i quali la raccolsero nella peri-
feria orientale di Roma. Da allora, il Licenide si è rapidamente diffuso in altre regioni ita-
liane Dapporto (2003) [4], Favilli et al. (2003) [5] ne segnalano la presenza nell’arcipela-
go toscano e nella Toscana meridionale, mentre Trematerra e Parenzan (2003) [2] ne ri-
portano la presenza in Liguria, Emilia Romagna, Marche, ancora in Toscana, Lazio, Puglia,
Campania, Umbria, Abruzzo, Molise e Sicilia. Infine Bosio (2005) [6] ne segnala la pre-
senza in Piemonte. Secondo questi Autori, le piante alimentari di C. marshalli sarebbero
esclusivamente Geraniacee appartenenti ai generi Geranium e Pelargonium. Più recente-
mente, Siesa e Bondesan (2004) [7] indicano la presenza del Licenide anche in Lombardia
e Piemonte.
In Sardegna, oltre che a Cagliari e Quartu Sant’Elena, ulteriori indagini ci hanno
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consentito di accertarne la presenza anche nei seguenti centri abitati: Elmas, Assemini e
Uta (25/VII/2004); Villa San Pietro (29/VII/04); Maracalagonis, Sestu e Settimo San
Pietro (1/VIII/04); Sardara (5/VIII/04); Guamaggiore (8/VIII/04); Villasimius e Flumini
di Quartu (11/VIII/04), tutti in provincia di Cagliari. Oristano, Cabras ed Ales
(19/VIII/04), in Provincia di Oristano ed infine a Sassari (29/VIII/04), capoluogo della
medesima provincia.
Non sappiamo come la specie sia stata introdotta nell’isola ma supponiamo che la
responsabilità sia da addebitare a qualche vivaista che abbia importato in Sardegna
piantine già parassitate. Date le dimensioni dell’infastazione dobbiamo ritenere che C.
marshalli si sia ormai stabilmente insediata nell’isola, entrando a far parte della sua fauna
lepidotterologica.
L’introduzione di C. marshalli in Sardegna risale certamente a diversi anni addietro
perché, dal momento che l’insetto non manifesta comportamenti migratori [1] deve
essergli stato necessario un periodo di tempo abbastanza lungo prima di diffondersi in
modo così ampio. Bisogna però considerare che il Licenide può propagarsi sia in modo
lento ma continuo, sia rapidamente approfittando della movimentazione delle vendite e
degli scambi di piante infestate. Questo fatto spigherebbe il dilagare quasi contempora-
neo dell’infestazione nelle città di Cagliari e di Quartu Sant’Elena. In questi due centri
abbiamo inoltre accertato che tutte le piante esaminate erano infestate da C. marshalli.
DANNI PRODOTTI A CARICO DELLE GERANIACEE
Le larve del Licenide attaccano tutti gli organi epigei dei gerani (foglie, fusti, boccioli)
producendo danni rilevanti e addirittura morie delle piante maggiormente colpite. Le
uova vengono deposte singolarmente sulla pianta e le larve appena nate si nutrono dei
bottoni fiorali e del mesofillo delle foglie. Le larve al secondo e terzo stadio penetrano
successivamente all’interno degli steli della pianta svuotandoli e provocandone
l’annerimento. Alla fine del terzo stadio fuoriescono dalla pianta. Tra il terzo e quarto
stadio continuano a nutrirsi di foglie e fiori fino all’incrisalidamento.
Le piante infestate sono facilmente riconoscibili dalla presenza negli steli dei fori
d’uscita tondeggianti praticati solitamente a livello degli internodi dalle larve mature,
oltreché dalle erosioni fogliari, dall’annerimento dei fusti, dalla scarsa fioritura o dal
parziale rinsecchimento, se non dalla morte, delle piante.
DESCRIZIONE DELL’INSETTO
L’adulto di C. marshalli è facilmente riconoscibile (Figg. 1, 2). Ha un’apertura d’ali
di 15-25 mm nel maschio e 18-27 nella femmina. La parte superiore delle ali mostra una
colorazione bruna tendente al bronzeo e tutt’intorno una frangia di tasselli bianchi e
marroni (Fig. 1). Sulla pagina inferiore le ali recano un disegno originale, di tonalità
diverse grigio-brunastre e bianche, disegni che la rendono inconfondibile tra i Licenidi
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europei (Fig. 2). Inoltre, le ali posteriori portano un filamento caudale lungo e sottile, in
prossimità del quale, sulla superficie dorsale è ben visibile una macchia tondeggiante nera
con contorni bianchi e scuri.
La ninfa misura 8-10 mm di lunghezza, la colorazione varia dal verde al bruno in
relazione all’età. La si può rintracciare fissata su qualunque organo della pianta ma anche
tra i detriti che si accumulano alla sua base.
La larva matura misura circa 12 mm di lunghezza, è di colore fondalmentamente verde
con due bande longitudinali di colore rosa, che però possono anche mancare. Il corpo è
ricoperto di ciuffi di lunghe setole bianche.
Le uova, che abbiamo potuto osservare mentre venivano deposte su un bocciolo,
raggiunsero il numero di 48, si presentavano di colore bianchiccio e di forma subsferoidale.
Figura 1. Visione dorsale di Cacyreus marshalli.
Figura 2. Adulto di Cacyreus marshalli in posizione naturale.
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All’osservazione microscopica la superficie del corion presentava numerosi piccoli
tubercoli ubicati agli apici di un reticolo poligonale.
METODI DI LOTTA
In ambito strettamente urbano e domestico, per limitare la presenza del fitofago si
consiglia di eliminare i gerani danneggiati e rimuovere uno strato di terra di alcuni
centimetri dai vasi interessati.
Per quanto riguarda la possibilità di lotta, Sarto I Monteys [3] suggerisce l’impiego
di insetticidi sistemici, cioè capaci di penetrare all’interno dei tessuti della pianta.
Inoltre afferma che un’alternativa all’impiego di antiparassitari potrebbe essere il
controllo biologico mediante la diffusione in Europa di parassiti e/o predatori naturali
di C. marshall, introducendoli dal Sudafrica, dove la loro azione regolatrice ne limita
i danni. In Italia si sono ottenuti buoni risultati intervenendo contro le uova e le larvette
nella fase ectofitica mediante trattamenti con formulati insetticidi di contatto a base
clorpirifos-metile [2], mentre contro gli stadi larvali endofitici si sarebbero ottenuti
buoni risultati utilizzando formulati insetticidi citotropici a base di acefate, di dimetoato,
di malathione e fenitrothion [2]. Il Servizio di Protezione delle Piante spagnolo sug-
gerisce, invece, l’impiego di fitofarmaci a base di Bacillus thuringiensis, di alfametrina,
benfurocarb, diflubenzuron, flufenoxuron, esaflumuron e lambda-cianotrina a seconda
dei casi [2]. Ovviamente, data la grande pericolosità degli insetticidi chimici e la
frequenza con cui debbono essere distribuiti, è consigliabile affidare il compito a
personale specializzato.
CONCLUSIONI
I gerani, divenuti in passato insostituibili nelle nostre città per decorare balconi,
terrazze e giardini, corrono il serio pericolo d’essere d’ora innanzi irrimediabilmente
rifiutati dai nostri concittadini i quali, probabilmente, non vorranno più utilizzarli come
piante ornamentali. Un simile atteggiamento si è già verificato in Spagna, dove il Licenide
è comparso prima che nel nostro paese [1]. È comprensibile il danno economico che
subirebbero l’economia e i commercianti di fiori che operano nell’isola. Ipotesi che è già
stata avanzata in Francia da Tiberghien e Vesco [8].
Sarebbe interessante, infine, far seguire a questa nostra prima indagine, che ovvia-
mente non è esaustiva, ricerche anche in altri centri abitati dell’isola allo scopo di
accertare l’effettivo areale occupato dal lepidottero e l’entità del danno prodotto.
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